
LA FESTA E IL SANGUE Due morti e quat-

tro feriti il primo maggio: il tributo pagato a

Sant’Antonino, patrono di Sorrento. E il gior-

no dopo la festa, altri tre morti. Due al Sud,

dove festa e sangue

vanno a braccetto:

tre morti solo una set-

timana fa a Gragna-

no, inunafabbricadi fuochiartifi-
ciali impegnata a confezionare
tracchi e girandole per una festa
patronale.Dove il lavorooèalne-
ro o è insicuro, e quasi sempre le
due cose coincidono. Dove a tro-
varlo,unposto, significa ingaggia-
re un braccio di ferro col destino:
se ti va bene, porti la pelle e pochi
spiccioli a casa. Ma quando ti va
male,ci sonosololacrimedivedo-
ve, commissioni d'inchiesta, un
pubblico ministero che ordina
una periziae il cordogliodelle isti-
tuzioni. Rocco Palmieri, 40 anni,
di San Giovanni di Mileto, Vibo
Valentia è stato travolto da un ca-
mion in manovra in un cantiere
della Salerno-Reggio Calabria, tra
gli svincoli di Serre e Mileto; Ga-
brieleLoiacono,52anni,diLaure-
ana di Borrello, Reggio Calabria, è
precipitatodal tettodiunresiden-
ce turistico di Capo Vaticano: sta-
va riparando una grondaia quan-
do ha perso l'equilibrio. Il bestio-
ne che ha ucciso Rocco Palmieri è
stato posto sotto sequestro; l'Anas
ha immediatamente nominato
unacommissioned'inchiesta,pre-
siedutadaunsuoispettoregenera-
le, Michele Vigna. La Procura di
Vibo ha avviato un'indagine. Ma
l'antiquatissima autostrada A3, ri-
dotta a una lunga teoria di cantie-
ri praticamente senza soluzione
dicontinuitàper400epassachilo-
metri, è un buco nero nella co-
scienzanazionale.Uncanyondel-
la morte sospeso su crepacci pro-
fondi centinaia di metri, sul quale
si lavora sfidando a dadi la buona
sorte: da quando è partito il pro-
getto di ammodernamento, a
ogni centinaio di chilometri è sta-
ta posta un croce. E un mazzo di
fiori.L'Anassièmessaadisposizio-
nedellamagistraturapergliaccer-
tamenti, precisando in un comu-
nicato che svolge quotidiani con-
trolli sulla sicurezza. Ma la ditta
per la quale lavorava Palmieri, la
Costruzioni Antonio Mondella
srl,operava inregimedisubappal-
to. Nessuno ha visto niente, inve-
ce, a Capo Vaticano, nel comples-
so turistico «Parco delle Querce»
di Ricadi. Gabriele Loiacono è sta-
to raccolto quando ormai era già
morto, dopo essere precipitato da
sei metri d'altezza. Un secchio
d'acquaper lavareil sanguee ilPar-
co, già dagiugno, potrà accogliere
i turisti che hanno scelto il Tirre-
no vibonese per le loro vacanze. E
ieri seraancoraunoperaioprecipi-
tatodauncantiereaSarnano(Ma-
cerata): si chiamava Gianfranco
Tidei, aveva 43 anni, è caduto nel

vuoto da un’altezza di 15 metri.
E forse tutto tornerà come prima
anche a Sorrento, nonostante il
luttocittadinoproclamatoperi fu-
nerali di Claudia Morelli, 86 anni,
e della nuora, Teresa Reale, 50,
schiacciate da un carrello elevato-
re staccatosidaunagrual lavoro il
giorno del primo maggio. Anche
in questo caso, il mezzo meccani-

co è finito sotto sequestro: i pm
della Procura di Torre Annunzia-
ta, gli stessi che indagano sulla
stragediGragnano,voglionocapi-
re se il braccio ha ceduto per l'usu-
ra o perché il carrello era troppo
carico. Dai primi accertamenti,
sembra prevalere la prima ipotesi.
A Sorrento c'è un indagato, già in-
terrogato ieri: è Aniello Donna-

rumma, amministratore della so-
cietà incaricatadipiazzare le lumi-
narie sul sagrato della chiesa di
Sant'Antonino. Deve rispondere
di omicidio colposo plurimo.
Quel carrello ha travolto altre
quattro persone, una ancora in
gravi condizioni. Intanto, incom-
be la festa: chi si ricorderà tra una
settimana di tuttoquesto sangue?

FESTA E LUTTO Final-
mente se n’è parlato, non è
molto e men che meno tut-
to, ma almeno la sicurezza

sul lavoro ha avuto la sua ribalta
da una piazza all’altra del paese,
da un tg all’altro. Parole all’uniso-
no e minuti di silenzio tributati a
quelle tre, quattro vittime al gior-
noche,comehadetto ilpresiden-
te della Camera, «non fanno del-
l’Italia un paese civile». Smontati
i palchi del Primo Maggio, riav-
volte le bandiere, resta l’urgenza
diagire.A ricordarlounaltro inci-
dente proprio nel giorno della fe-
sta dei lavoratori, a Sorrento. La
stragenonfapause, i sindacati in-
vocano «tolleranza zero». A Tori-
no si è tenuta la manifestazione
centrale di Cgil, Cisl e Uil «l’Italia
riparte dal lavoro» è stato lo slo-
gan nella città simbolo dell’indu-
stria che cade e si rialza anche per
il contributo del mondo del lavo-

ro e del sindacato «che non si è
rassegnato», «mentre manager e
azionisti non sapevano più cosa
fare, le provavano tutte», ha det-
to il leader della Cgil.
In centomila hanno sfilato con
Epifani, Bonanni, e Angeletti,
conFaustoBertinotti, iministriLi-
viaTurcoe PaoloFerrero, il sinda-
coSergioChiamparino, il segreta-
rio DsPiero Fassino,di Prc Franco
Giordano, l’europarlamentare
del Pdci Marco Rizzo, Pietro Fole-
na ed altri esponenti della sini-
stra. Nessun incidente, e qualche
fischio dai no-Tav si è perso nel
clima sereno a dispetto di fosche
previsioni. Ma i sindacalisti non
hannoscordato ifischidiMirafio-
ri, quel malcontento che esigeva
spiegazionisui salari troppobassi,
sulle pensioni minacciate da un
nuovogirodivite,dallecondizio-
ni di lavoro peggiorate negli ulti-
mi anni. Inevitabile, dunque che
dal palco Epifani, Bonanni e An-
geletti abbiano chiamato in cau-
sa il governo ponendo l’accento
anchesullaquestioneredistributi-

vaoltrechesullasicurezzae lapre-
carietà spesso negazione della di-
gnità del lavoro. «Chiediamo più
salario, pensioni più pesanti», ha
detto il segretario della Cisl spie-
gando che in pochi anni i lavora-
tori hanno perso cinque punti di
potere d’acquisto rispetto ad altri
paesi europei e i pensionati il
30% pr la mancata rivalutazione
degli assegni. «Basta con le ram-
pogne -ha continuato - suquesto
vogliamosiapraunconfrontove-
ro». L’occupazione, i contratti, gli
ammortizzatori sociali e ancora
pensioni: nei comizi di piazza
SanCarlo, come inaltre decinedi
piazze, c’è stata tutta o quasi la

piattaforma che Cgil Cisl e Uil
hanno preparato in vista della
nuova concertazione. Il leader
dellaUil,LuigiAngelettidefinisce
il sistema fiscale italiano il più
«scandaloso d’Europa» e manda
a dire all’esecutivo che non «è
tempo di sacrifici» e neanche di
nuove riforme delle pensioni. «Il
problema è semmai innalzare
quelle più basse».
La «lista» delle cose da fare, ac-
compagnata dall’invito a mante-
nere le promesse, Guglielmo Epi-
fani l’ha presentata a Romano
Prodi in diretta. A sorpresa il pre-
mier, che partecipava telefonica-
mente allo speciale Primo Mag-
gio di Radiouno, è stato messo in
contatto con il leader della Cgil
sul palco torinese. ˘«Questa vol-
ta, caro Prodi, ti prendiamo dav-
vero sul serio: stavolta bisogna ri-
partire da chi ha bisogno, dare ri-
sposte vere alle persone». Così il
sindacalista al premier che nei
giorni scorsi aveva detto che una
parte del «tesoretto» dovrà essere
aiutarechihapiùbisogno.«Ci so-

no in questo paese molti bisogni
emolteattesealle qualinon èsta-
ta data una risposta», ha conti-
nuato Epifani. Se ci sono delle ri-
sorse i primi a beneficiarne saran-
no quelli che ne hanno bisogno,
ha ribadito il premier.
Paroled’ordini simili,mainun’al-
tra piazza, per il Primo Maggio
dell’Ugl che ha portato 20 mila
manifestanti a Bologna. «Chi
ama il lavoro lo mette la sicuro» è
stato lo slogan e la leader Renata
Polverini ha chiesto si ponga fine
alla «piaga delle morti bianche» e
lanciato un appello contro la pre-
carietà. Di altro segno ma forte-
mentecentratacontro ilprecaria-
to stata a Milano la Mayday Para-
de.Centomilapartecipantisecon-
do gli organizzatori, forse meno,
comunque un lungo corteo per
nulla tenero verso il governo ac-
cusato di essere assente sul tema
del lavoro. Nel climasereno, sulle
vetrine è stata lasciata qualche
scritta di solidarietà con i presun-
tibrigatisti incarcere.Gliorganiz-
zatori hanno preso le distanze.

SIRACUSA

GrNews.it: «Ancora un militare
ucciso dalla sindrome dei Balcani»

Dignità e sicurezza del lavoro nelle piazze d’Italia
In 100mila a Torino alla manifestazione del Primo Maggio di Cgil, Cisl e Uil

■ di Davide Madeddu

Nuovavittima tra i militari che
hanno partecipato alle missio-
ni nei Balcani. Si tratta di
Gianluca Anniballi ex caporal-
maggiore volontario in ferma

breve dell'Esercito di 28 anni.
Gianluca Anniballi, originairio
di Melilli, in provincia di Sira-
cusa sarebbe l'ultima vittima
da possibile contaminazione
da uranio impoverito. A de-
nunciareil fattoFrancescoPale-

se, direttore editoriale del
network della sicurezza Gr-
News.it, che sta svolgendo
un’inchiesta proprio su questo
tema.
«L'ex militare - spiega Palese -
ha operato fino all'ottobre del
2000 a Pec, in Kosovo, dove è
stato impegnato per quattro
mesi». Secondo quanto spiega-
to da Palese il giovane caporal
maggiore «conduceva i mezzi
delBattaglioneLogisticoTauri-

nense della Brigata Alpina di
base a Torino, nell'ambito del-
la missione Joint Guardian
Kfor della Nato».
È cronaca dei giorni scorsi poi
lamortediGiorgioP,unmilita-
re di Lecce che prestava servi-
zio a Udine. Intanto la procura
dellarepubblicadiBarihadeci-
so di non archiviare l’inchiesta
sulla «sindrome dei Balcani».
La scorsa settimana, infatti, il
giudice per le indagini prelimi-

nariha, deciso di non archivia-
re il procedimento che riguar-
davaproprio l’inchiestasuima-
lati chesono stati impegnati
nelle missioni in Kosovo.
Vaavanti inoltre lamobilitazio-
ne delle associazioni di volon-
tariato per aiutare i militari che
combattono contro le malattie
scoperteal ritornodallemissio-
ni.Perquestomotivoèstataor-
ganizzata anche una sottoscri-
zione. A promuoverla l'attrice

e senatrice Franca Rame che
cerca di sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica anche sul suo sito
internet.
La senatrice eletta con la lista
dell’Italia dei valori ha aperto
un conto corrente postale su
cui si possono fare le donazio-
niper levittimedell’uranio im-
poverito(contocorrenteposta-
len.78931730intestatoaFran-
ca Rame e Carlotta Nao ABI
7601 - CAB 3200 Cin U).

■ di Felicia Masocco

Indignarsi per le morti bianche
e gli incidenti sul lavoro è un
«dovere istituzionale»: lo dice
Giorgio Napolitano, riscriven-
do il consuetocerimoniale della
cerimonia di consegna delle
Stelle al merito del lavoro. Ono-
rificenza che quest'anno ha vi-
sto insigniti un numero senza
precedentidifamiliaridellevitti-
me del lavoro insicuro, con una
loro rappresentanza di sette fa-
miglie a lutto erano in prima fi-
la al Quirinale. Alle Stelle «alla
memoria» si era fatto solo rara-
mente ricorso in precedenza. E
dato che questa decorazione
non la si è potuta conferire a
uno straniero, si è ricordato al-
meno con una «menzione» an-
che il caso di un lavoratore im-
migrato: Vladimir Todhe, citta-
dino albanese, morto assieme a
due italiani nell'esplosione di
un oleificio, a Campello sul Cli-
tunno, il 25 novembre 2006.
Il capodelloStatocitaproprio le
parole dolenti del figlio di una
dellevittimedella strage bianca:
«È assurdo che si debba morire
lavorando»: e lavorando, ag-
giunge,«per salaribassi, talvolta
perfino indecenti». Insomma,
«in nessun luogo, i lavoratori
possonoessere trattati comenu-
meri. Ecco, questa sensibilità

nonpuò dapartenostra maive-
niremeno,essasignificaparteci-
pazioneautentica,commossaal
dolore, alla tristezza di tante fa-
miglie, e significa dovere istitu-
zionale di reagire, di indignarsi,
digettare l'allarme,di sollecitare
risposte».
Ilquadroènoto: ilnumerotota-
le degli infortuni resta non mol-
to al di sotto del milione all'an-
no e quello degli infortuni mor-
tali resta di oltre mille all'anno,
in media - tragicamente - tre al
giorno. «Non possono confor-
tarci» confronti statistici né di
carattere internazionalenédica-
rattere retrospettivo in riferi-
mento all'Italia. Purtroppo, solo
in gennaio e febbraio del 2007
sono morti 144 lavoratori; in
un solo giorno, il 13 aprile, 4.
Questa realtà fa a pugni con va-
lori basilari della Repubblica: «Il
dirittoal lavoro e la tutela del la-
vorohannorappresentatoerap-
presentano i due pilastri del no-
stro impianto costituzionale: ed
essi vanno mantenuti in eguale
misura al centro dell'impegno
della Repubblica, e delle sue isti-
tuzioni.Siaper l'unocheper l'al-
tro aspetto siamo ancora lonta-
ni da traguardi conclusivi e da
conquiste consolidate. E la gior-
nata del 1˚ maggio costituisce
un'occasione per mettere in lu-
ce i risultati conseguiti e le que-
stioni aperte».
Gli infortunisul lavoroegli inci-
denti mortali sono «una piaga
insopportabile»che ilgovernoè
impegnato a «combattere e de-
bellare», assicura nell'interven-
to introduttivo il ministro del
Lavoro, Cesare Damiano; e Na-
politano dà atto al responsabile
del settore un impegno, anche
personale. Ma «non dobbiamo
limitarci alla denuncia», è l'invi-
todelpresidente,cheelencami-
nuziosamentelecosedafare:oc-
corrono «vigilanza e repressio-
ne», rispetto delle norme vigen-
ti,controlli enormativepiùade-
guate. In particolare ha parlato
del disegno di legge delega pre-
sentatoalParlamentoperriordi-
nare l'intera normativa. Però, in
attesadiuna«liberae insiemera-
pida discussione parlamentare
del disegno di legge delega»,
non si può restare con le mani
in mano, pensa a una direttiva
chearmonizziecoordini lecom-
petenze istituzionali in materia
di sicurezza sul lavoro.
Ma l'obiettivo deve essere una
strategia complessiva, capace
anche di fronteggiare chi aggira
normeeprescrizioni.Unastrate-
gia in cui ciascuno «faccia la sua
parte». Passano pochi minuti e
arrivalanotiziadellemortibian-
che di Sorrento, ed ieri mattina
quella delle altre tragedie in Ca-
labria.

Al corteo, con Epifani
Bonanni e Angeletti
anche Bertinotti
Fassino e i ministri
Turco e Ferrero

In Campania c’è già
un indagato. Sulla A3
Rocco travolto dal tir
Gabriele e Gianfranco
precipitano

Il Capo dello Stato
consegna le Stelle
al merito del lavoro
Onorificenza anche
ai familiari delle vittime

Primo Maggio, la strage non si ferma
Martedì a Sorrento il braccio di una gru ha ucciso due donne, ieri altri tre morti nei cantieri

OGGI

IL CAPO DELLO STATO

Napolitano: doveroso
indignarsi e reagire

■ di Massimiliano Amato / Napoli

Il lungo serpentone di dimostranti in marcia durante la manifestazione
nazionale del Primo Maggio a Torino
A lato: Dario Fo con la moglie Franca Rame tra gli operai dell’Avio
nel corteo sfilato a Napoli
Sotto: il corteo a Bologna

Foto Ansa

■ di Vincenzo Vasile / Roma
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